
 

SOTTOSCRITTA IPOTESI ACCORDO INCENTIVI 

ECONOMICI ALLA MOBILITA’ PER INCARICHI 

DIRIGENZIALI 

Nel pomeriggio di ieri è stata sottoscritta l'Ipotesi di accordo relativa agli incentivi economici 

alla mobilità territoriale collegati allo svolgimento di incarichi dirigenziali. 

Si tratta di un buon accordo, ma soprattutto di un atto dovuto: gli incentivi erano fermi da oltre 

vent'anni. 

Il trattamento di mobilità 

Il trattamento di mobilità, erogato mensilmente, varia in base alla distanza dell'ufficio oggetto 

dell'incarico ed è stato rivisto economicamente rispetto all'importo attualmente in vigore: 

Distanza dell'ufficio Indennità mensile 

da 50 a 89,99 km 300,00 € 

da 90 a 129,99 km 550,00 € 

da 130 km 850,00 € 

 

Il contributo al trasferimento 

Il contributo al trasferimento - alternativo al trattamento di mobilità- spetta quando il dirigente 

trasferisce la propria residenza in una località distante almeno 90 km dalla residenza di 

provenienza. Anche questo istituto è stato migliorato economicamente: dall'importo unico di 

€ 900,00 previsto finora si passa a tre fasce chilometriche, comprese tra i 90 e i 179,99 km, 

con importi da 900,00 € a 1.650,00 €. 

Se il dirigente assume domicilio temporaneo in una sede distante almeno 180 km dal comune 

di residenza (o dal domicilio), il contributo al trasferimento viene ulteriormente incrementato 

e si cumula con il trattamento di mobilità, previa esibizione del contratto di locazione o 

dell'atto di acquisto dell'abitazione. 

L'importo dell'incentivo varia inoltre in base alla provincia in cui ha sede l'ufficio oggetto 

dell'incarico. Al netto di Roma e Milano, che restano fasce a sé, le altre province sono 



suddivise in tre gruppi, individuati sulla base del livello della Direzione Provinciale e del costo 

abitativo, calcolato sui valori medi di locazioni e compravendite rilevati dall'Osservatorio del 

Mercato Immobiliare (OMI) nel secondo semestre 2025 (Allegato 1 all'Ipotesi di accordo). 

È stato inoltre previsto un contributo al trasferimento per l'alloggio presso strutture ricettive 

(B&B), parametrato all'effettivo utilizzo. 

Altre novità dell'accordo 

• Su specifica richiesta della UIL FP, tra le altre organizzazioni sindacali, gli incentivi 

economici saranno corrisposti sin dal primo incarico dirigenziale conferito. 

• Il trattamento di mobilità sarà riconosciuto anche per gli incarichi ad interim, nella misura 

del 50% dell'importo mensile, a condizione che il dirigente non stia già percependo un 

trattamento incentivante per l'incarico conferito in via principale. 

La UIL FP condivide il miglioramento oggettivo degli incentivi economici legati agli incarichi 

dirigenziali rispetto all'ultimo accordo, risalente al 2006. Ciò premesso, in sede di trattativa la 

UIL FP aveva chiesto di eliminare l'esclusione da ogni trattamento mensile nei casi in cui la 

prestazione lavorativa sia svolta dal dirigente in modalità agile. Purtroppo l’Agenzia non è 

stata dello stesso avviso. 

La richiesta trova fondamento in una considerazione semplice: il lavoro agile è per sua natura 

privo di vincoli di spazio e di tempo. Ne consegue che un dirigente che stia lavorando in 

modalità agile non necessariamente lo sta facendo presso il proprio domicilio. Appare pertanto 

ingiustificato negargli, in queste circostanze, il rimborso del canone di locazione, anche 

giornaliero, così come il trattamento di mobilità. 

Continueremo a seguire l'iter di sottoscrizione definitiva dell'accordo e a tenervi informati sui 

prossimi sviluppi. 

Roma, 23 luglio 2026  Il Coordinamento Nazionale UIL FP Entrate-Demanio 


